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Avifiso interessante 
/ signori Negoiianli, Industriali, 

>nfossionisli, ImprendHori, eco., che si 
ssociano al nostro Oiornale, avranno 
iritlo a sei inserzioni gratuite in IV, 
agina dall'alle a za di 20 linee per 
iasouna. 

Avvisiamo inoltre i signori Avvocati 
iella Città e Prov'neia, ohe saranno 
iprodotli nel Oiornale tutti gli Avvisi 
ei/ali. d'asta, eco , che si pubblicano 
nel Foglio Vfficials. 

1 nLLA 
Aibiamo da Roma, 2 sera. , , ; 
(S) Alla Caiiiera domina il terrore. 
Non esagero. 
Le rivelazioni ohe stanno venendo fuori 

n po' alla volta - questa ra'naocla conti-
ua di s ;andali che l'anno i giornali ofli-
wsi, tengono sospési tutti i deputati, ah-
lio coloro che più hanno la coseienza si­
lura, poiché tutto ò fatto al buio, e l'Auto-
[ila giudiziaria, è convinzione generale, nou 
jia cosi indipendente dal potere esecutivo 
:ome dovrebbe ossero. 
Di più cresce ogni giorno il numero dei 

l'putati, contro cui si dice ohe sari do-
fiandata l'autorizzazione a procedere. 

Tutto ciò proviene, dal non aver voluto 
in'inchiesla parlamentare, ohe serenamente 
i desse a scoprire quanti sono deputati 
hdegni lasciando pure all' Autorità giudi-
laria di colpire quelli che fos-ero passibili 

g i azione penale. 

iPcHamento IMiano 
CAMERA D E l l S l P n T A T I 

PRE'̂  ZANASDSiJut 
{Scaula del S feììbrato 1893) 

Viene approvata la-leggo sulle coopera­
vo 
Ouelpa svolge la sua mozione sui diversi si­

temi d'imposta progressiva. ; 
Il seguito della discussione a domani. 
Dopo brevissima discussione, contrariaittente 
doiiderio del Presidente della Camera per-

hò si discuta subito, viene rimandata a do-
iiaHi la disc«s.>ioiie sulla domanda a proce-
ere contro l'on. De Zerbi. 
Il presidente Zanardellt comunica le nuove 

Interrogazioni: fra la altre, uno di Omodei 
lilla voce che sia stato assassinato il comm. 
Jatigiovanni di Notarbartoio, ex direttore ge-
leriile del Banco di Sicilia; e una di Ouerci 

in proposilo alle rivelazioni che riguardano il 
Presidente del Oonsiglia telegrafato col proprio 
nome da un membro del Parlamento e conti­
nuate a pubblicare per 5 giorni da un ex de­
putato, senza oho aessuna parola sia ancora 
intervenuta da parte del ministro, rappresen­
tante di Drenerò, il quale, nell'aguaglianza di 
tutti i deputati, ministri o no, che nella si­
tuazione morale croata alla Camera col rifiuto 
dell'inchiesta, nou può tanto meno come or­
dinatore di una inchiesta, che non less.?, recla­
mare per sé in confronto dei colleghi una po­
siziono privilegiata. 

.". 
Gtolilli dichiara di voler rispondere subito 

allo interro(;a2ioni di Omodei e di Guerci, 
È dolente di annunziare che pur troppo la 

notizia dell'assassinio dì Notarbartoio è vera, 
iutorno a questo doloroso fatto ricevette il io-
guente telegramma: •• 

« lorsera il comm. Notarbartoio già sindaco 
di Palermo, ex direttore dal banco di Sicilia, 
partito dalla stazione di Soiara por Paterno 
qui non è arrivato; nacque dubbio ohe si tratti 
Ili delitto; od oggi si è scoperto il suo cada­
vere presso la Stazione di Altavilla con varie 
ferite di pugnale. 

« Pai'e dalle indagini'(Inora fatte che due 
individui signorilmente vestiti, abbiano alla 
stazione di Termini preso posto nella stessa 
ean-ozza di prima classe occupata da Notar­
bartoio. ' 

Tali, individui sospetti sono scomparsi. Il 
movènte del delitto sembra sia una personale 
vendetta. L'autiiriti attivameute indaga ». 

Tale notizia produce viva emozione alla 
Camera. 

Ricordasi che Notarbartoio fu direttore del 
Bacco di Sicilia e contribuì alla scoperta di 
vari disordini, per cui si mise in lotta col 
Consiglio generale del Banco. Questo Consi­
glio venne sciolto al tempo di Crispi. 

Quindi il presidente del Consiglio risponda 
al,deputato Guerci ohe l'eoo della corrispon­
dènza cui allude la sua intorrogazione fu por­
tata alla Cainera da Odescalchi. 

Égli diede allora la sola risposta che poteva 
daie, cioè il diniego più assoluto. 

Smentisce recisamente di aver avuto dena­
ro dalia Banca Romana. 

Dico che non si credo obisligafo di correre 
dietro a tutte le calunnie e a tutte le infamie 
che SI stampano nei giornali sul conto suo ; 
nou tu altro da aggiungere. {Sensazione). 

Guerci non ò soddisfatto dolla risposta del 
piesideute del Consiglio: osserva che il rifiuto 
dell'inchiesta ha creato un ambiente sospetto, 
ciie coinvolgo tutti, non esclusi i ministri. Si 
tratta di far la luce non solo sui reati, ma 
sulle azioni scorrette che sfuggono all' azione 
dell'autorità giudiziaria. 

Io non volevo l'inchiesta parlamentare - di­
ce, l'on. Guerci - ma ora la trovo necessaria. 
La calunnia è nell' aria. Dn deputato l'ha rac­
colta e la manda al giornale usando di un suo 
diritto.... 

Comandini : Domando la parola ! 
Ouerct : Io però in nome di quel patriotti­

smo che si invoca, affermo che il paese più 
che pei 0,5 milioni mancati alla Banca Roma­
na, si preoccupa della moralità pubblica. 

Le dichiarazioni fatto dall'on. Qiolitti sullo 
frasi evasive risposto all'on. Odescalchi nou 
mi persuadono. Posso credere alle affermazio­
ni suo personali, ma le afl'erniazioni .sue corno 
ministro, sono sospette. 
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HA 
ROMANZO 

ci i G. J E R A N T I 

(Pcopriitill fispl'viilil) 

'l'nlli s'erano fermati, quasi come un mani-
No di soldati, che attenda quell'unico commi-
jtoiio rimasto addioiro nel cammino per ftir 
Il retroguardia. 

La signora Bettinl veniva intanto a passo Isn-
["i volgendo la testina con movimento isocrono 
ilritla e a manca, e diinonnudo tra le mani 

in ramoscello d'acacia, che le venia a stuzzl-
ì'ire lo labbra culle lunghe fogliuzze. 
N'on un sorriso sulla sua bocca. Eppure la 
sarebbe detta bella ; aveva la Bgura slan-

i'tii, il portamento disinvolto, maestoso l'in-
i'ilere, la persona scarna ma piacevole, e un 

ch'era il più birichino cho al mondo si 
jDlesse vedere. 
Oblungo, bruno, sano di colorito, l'ornavano 

occhi che paroan due porle, duo perle in­
tonate sotto l'ebano dei capelli incolti dati 
™ balia dall'aria o irti come serpi spauriti o 
pricciosamento cadenti sulla fronte e sugli 

jleri. 

Brava, signora, si faccia presso gli altri -
!*9 la contossa Lisa. 

ComanfUnì tarla per fatto personale; ri­
sponde allo osservazioni di Guerci, dicendo: -
Comprendo l'allusione di Guerci; fui lo che 
mandai lo notizia a cui egli allude; ma qui 
non devo rispondere, se non di ciò ohe faccio 
e dico come deputato non corno giornalista. 
Di quello che faccio come giornalista non è il 
caso di occuparsi entro quest'aula. Del resto 
accetto intera la responsabilità delle mie man­
sioni-. 

Si alza Budini per parlare {Vivissima at­
tenzione). 

Rudini dice che doW fico ujia dichiarazio­
ne; fra i documenti presentati a glustiricazione 
della domanda di autorizzazione a procedei e 
contro il deputato De Znrbì esiste un interro­
gatorio di Tanlongo nel quale sono accennate 
cosa che non possono passare inosservate. 

•Vi è detto fra altro cho il Tanlongo diede, 
por ragioni di pubblico .servizio, talune som­
me ai vari presidenti del Onnsigiio. Por iiarto 
sua dichiara quindi cho uè direttamente né 
indirettarabnte nulla chioso e nulla ebbe dalla 
Banca Romana. 

Voci: - Lei non era il vero presidente del, 
Consiglio {rumori). 

Ruàinì: - Non raccolgo l'interruzione e tiro 
innanzi. Nulla ebbi dalia Banca Romana. Ma 
polche si tratta di argomenti di estrema de­
licatezza, prego la Camnra di voler promuo­
vere un'inchiesta relativamente ai suoi rap­
porti colla Banca Romana {brano). 

Presento un progetta in questo senso, che 
però non leggo, vietandolo il regolamento. 
Ma voglio luce piena, intera (aiiprovazioni 
a destra e al centro). 

Oiohtti prende la parola e dice; - Pubbli­
camente avversario dell'on. Rudinì credo di 
interpretare il sentimento unanime della Ca­
mera allonlanaudo qualunque dubbio sulla 
sua per.soua. Non hi ogna dare importanza 
alle parolti dì un imputato che por sua dife.sa 
può raccontare quello che crede. L'autorità 
giudiziaria farà uce piena, tanto sulle accuse 
quanto sui mezzi di difesa. La proposta del­
l'on. Rudini sembrerebbe fuori di posto. Il 
Parlamento non dove dare importanza ad 
accuse che nou han fondamento. 

Zanardellt : - Allora la proposta seguirà 
la procedura ordinaria. 

Rudinì : - Benissimo. 
Voci •• - Legga, legga. 
SI lava la seduta. 

CHE COS,UUOL DIRE LA PAROLA 
JEiaa. •€3L& - { ^ l é o l e » 

(Dall' Italia del Popolo) 
La solerte ditta libraria milanese dei fra­

telli Dumolard ha dato fuori ieri un assai 
bello ed elegante volume, di più che 450 
pagine, il quale è la,traduzione dì un'opera 
tedesca di quel brillantissimo scrittore che è 
il Max Nordaci, l'autorO celebre dei Para­
dossi, ed è dedicata al nostro prof Lombroso. 

L'opera s'intitola ; Begeneraiione. L' au­
tore chiama il Lombroso suo maestro e «uno 
dei più splendidi intelletti del secolo» - e dice 
nella prefazione ; 

«Dedico a lei qu isto libro per riconoscerò 
apertamente e lietamei.le il l'atto che senza i 

di lei lavori nor. sarebbe stato po.ssibile sori-
voro il presento, volume. 

Il concetto della degenerazione, introdotto 
nella scienza primo di tutto da Morel e cosi, 
genialmente pertrattnto da lei, ha portato co 
piosi frutti in diversi riguardi. Ella difl'use 
una vera sorgente di luce su molti capitoli 
oscuri della psichiatria, dol diritto penale, della 
scienza politica e della sociologia, luce che, 
non viene avvertita da coloro i quali chiudono 
gli occhi per caparbia ostinazione o che sono 
troppo miopi per trarne vantaggio. 

Ma né olla, nò 1 di lei allievi portarono po-
ranco la_ face del di lei metodo in un campo 
vasto ed importante, vaio a dire in quello 
dell'arte e della letteratura.» 

Qui li Nordau entra a discorrere dei dege 
nerati o cioè pazzi, mentecatti od imbecilli 
della letteratura, che pur hanno fanti ammi­
ratori, 0 dice ohe il sno nuovo volume è un 
tentativo di critica effettivamente scientiflca, 
la quale giudica un' opera non sulle casuali 
emozioni, ma sulla base degli elementi psico­
fisiologici dai quali ebbe origine; un'impresa 
questa, che indignerà senza dubbio contro 
l'autore tutti 1 grafonaani o la loro guardia 
del corpo - visto che lo scrittore o 1' artista 
colpito non perdonerà mai d' essere stato ri-
consciuto per un alienato a per un ciurma­
dore fortunato. 

«11 pubblico stesso - scrive l'uatore - si in­
digna allorché deve riconoscerò d' aver dato 
retta a pazzi, a cavadenti e ciarlatani rite­
nendoli profeti, r grafomani e la loro guardia 
del corpo, composta dèi critici, dominano però 
tutta la stampa ed in essa posseggono io stru­
mento di tortura per marlorizzare durante 
tutta la vita l'incomodo guastafeste... » 

Il volume ora pubblicato non è che il primo 
dell'opera, e si divido in due parti ; l'una i^M 
de S'ècle (crepuscolo dei popoli, sintomi, dia­
gnosi, enologia), e l'altra // ìnistioismo (psi­
cologia del misticismo, i prerafaellistì , i sim­
bolisti, il tolstoismo, il wagnerismo). 

Nelle prime pagioo della prima parte, l'au­
tore dice che la frase « fin do siècie», vale 
una confessione ed un lamento ad un tempo. 
Continua : 

«L'antica fedo del settentrione conteneva 
il terribile dogma del crepuscolo degli dei. Al 
giorni nostri, negli animi elevati, si risveglia 
una ;oscnra apprensione di un crepuscolo dei 
popoli, di fronte ai ' quali impallidiranno len­
tamente tutti i soli e tutte lo stelle, e gli 
uomini passeranno con tutto lo loro istitu­
zioni e creazioni. 

Lo spavento del mille fu di indola ben di­
versa dall'agitazione /!» de siede. Quella di­
sperazione proveniva da un senso dì rigogliosa 
vitalità e dì volontà di vivere. Si sentivano 
circolare veementi gli spiriti vitali in tutte le 
sue membra, si aveva la co.«oienza ohe non 
era indebolita peranco la capacità di godere, 
e si trovava essere cosa atroce dover soonipa-

,— Vi starò - rispose secco, secco, senza 
scomporsi la Pia. 

— È tu Irma, figlia mia, aiutami un po' a 
reggere la mamma che pesa fin troppo - sog­
giunse il conte Angolo. 

— t^ceom'i, papà, disse V Irma avvicinan­
dosi... ' , 

— Ma, puoi far a meno dì questo, carina 
mia. Nou son poi cosi grassa da non saperhii 
reggere in piedi da iniA posta - rispose di­
grignando i denti pel dispetto la Contessa 
LLsa. 

— Ohi che mai! siete una vera matrona, voi 
- disse Rambaldi. t 

— Ottanta chili di peso - chiosò fra so o se 
Duo Pa.'iqualo. , , i ' 

E la compagnia prosegui, senza più dire, il 
cammino. 

Si ara allora ad un altro svolto dèlia via: a 
manca il monte venia su, alzandosi come di 
.sorpresa, fra le acacie, le vili e lospiohe dì 
grano;, a dritta, dopo la istrada, continuava il 

.ileclìvìo giù giù, tino al torrente che mostrava 
un rigagnolo scintil'anto tra due Bla dì sassi, 
disposti dal capriccio delle acque: di fronte la 
via, stesa fra colli digradanti dipra mezzo dei 
quali appariva, corno un nimbo di roso, una 
striscia dorata • l'orizzonte: alle spalla altri 
poggi cho si chiudovano in una stretta gola, 
dietro' a cui s'alzava il colle S. Lorenzo, «olla 
sua Pieve, la canonica, le scuole e le capanne 
dei mandriani. . , 

— Oh bello, assai - fece 11 dottor Ram­
baldi, dopo un lungo silenzio - c ' è di ohe 
fo'si poeti davanti a tanto .splendore della na­
tura. 

— Poeti, a capelli bianchi - disse Don Fa' 
squale - affar seri i dottore; ci'rte ubbie vo 
gliono essere messe da parte quando son suo­
nati i sessanta. 

— Sessanta f disse la Pia. Non parrebbe : 
nel dottor Rambaldi c'è tutto il cuore, tutta 
la vigoria, tutto lo spirito della gioventù..,. 

— Bontà sua, signora Pia - s'affrettò di sog­
giungere il dottor Rambaldi - bontà sua si­
gnora! 

— Ohe? Ohe? è la verità questa - saltò a 
diro ja contessa Lisa. ;Caro dottoro siete un 
oterno giovine. 

— Ma voi mi confondete, signora ! voi siete 
troppo buona... 

—• Davvero che si - mormorò Giorgio all'o­
recchio dell'Irma; si direbbe che tutti voi, si­
gnore 0 signorine vi lasciate corteggiare da 
quel dottoro... 

— Silenzio, che parole son questo ? aggiunse 
in tuono imperativo l'Irma; non vi fate udire; 
qui dietro c'è ohi delle vostre galanterie po-
trObb'essere ben cattivo relatore. 

E c'era infatti l'ingegnerò Bottini, ohe ve­
nia trascinando a stento sé stesso, sopra due 
gambo mingherllii'e,- corto o ma! piantato. 

La Pia, pur appoggiandoci in apparenza al 
suo braccio, sosteneva a forza il povero inge­
gnere e Beppino, che non sapea far nulla di 
buono, pigliata una falda del vestito si tirava 
invece dietro a papà, continuando nel suo 
amor prediletto di spazzai-e i ciottoli della 
strada. 

— No, no, nou c'è da far silenzio, qui, disse 
Giorgio, dopo un po' d'esilijziono. Voi, voi vo­
lete farmi tacer sempre mormorò. In atto di 

rire col mondo, posto oho c'erano ancora tanti 
calici da vuotare e tanto labbra da baciare, o 
che sì poteva gustare ancora, colla pienezza 
di tutto le, forze, il vino e l'umore.... 

La sensazione fisiologica del /tn de siede è 
invece l'impotente di.«peraziono di un mala­
ticcio, che Sonia di morire oncia ad oncia in 
mezzo alla natura, cho gli sopravvive fiorente 
ed «ternamente altera; è l'invidia dell'uomo 
sensualo veoohio e ricco cho vede una giovano 
coppia d'amanti muovere il passo vorso n;! an­
golo silenzioso del bosco... « 

Ma ecco qui, por finire, un brano molto con­
creto sulla frase fin de Siècle: 

« Questa parola di moda ha in sé quella ne- : 
cessarla incertezza atta a caratterizzare tutto 
quelle cose uoto solo a metà e inoomprensi-
bilì ohe vìvono negli animi. Come le parole 
« libertà », J« ideale », progresso» sembrano 
esprimerne i concotti e non sono invece che 
puri suoni, cosi anche la frase fin de siècle 
non vuol dir nulla per .sé stessa, ma a seconda 
dolio idoe di chi se ne servo riceve un signi­
ficato difl'arente. 

B mezzo più sicuro per sapere co.sa s'inten­
da per fin de siècle è quello dì esaminare una 
serie di casi isolati in cui è stata adoperata 
una simile frase. Quelli cho qui sono enuiso. 
rati, sono cavati da giornali e libri ;fraucesi 
di questi due ultimi anni. 

Un re ;(Milano) abdica, abbandona il suo 
paese o va a stabilirsi a Parigi. Egli sì è ri­
servati certi diritti politici. On bel giorno perde 
molto denaro al giuoco e si trova in imbarazzo. 
Per usciruo, stipula una convenzione cui go­
verno dol suo pae.io, giusta la quale - verso 
pagamento di un milione di franchi - rinun­
cia, adesso 0 per sempre, a tutti i titoli che 
ancor gli-vrimangano, alle cariche ulllciali od 
alle prorogativo. Ecco un re fin de siècle (1)., 

Un vescovo vien processato per offesa al 
ministro del culto del suo paese. • Al dibatti­
mento fa distribuire i reporter dei giornali, 
dai suoi canonici che 1' hanno accompagnato 
nell'aula, una difesa preparata e stampata pri­
ma. Dopo esser'stato condannato ad una inul­
ta, apra una pubblica sottosci'iziono, che gli 
frutta più del decuplo dell'ammeuda in denaro 
cui fu condannato. Pubblica un volume rè.-
dame, in cui seno contenute tutte le llettero 
pervenutegli. Fa un viaggio circolaro in pae­
se, ai mostra in tutte lo oattedraH alla folia 
avida di conoscere la persona che forma la ri­
nomanza del giorno, ed in tale occasiono fa 
raccogliere l'obolo. Ecco un vescovo fin Ae 
siècle. 

L'assassino Franzini viene trasportato, dopo 
esser stato giustiziato, all'ospedale anatomico. 
Il capo della polizia segreta taglia dal cada­
vere un gran pezzo di pelle, la fa conciare o 
ne fa fare un portabiglietti da visita ed astucci 
da sigari per sé e per i suoi amici. Ecco un 
impiegato fin de sieda. 

Un americano fa benedire il nodo nuziale 

sconforto. 
Perchè," perchè siete tanto cattiva con me'* 
La Pia senza ohe gli altri s'avvede,sssro ab­

bandonato il braccio del marito s' era avvici­
nata a Giorgio ed all'Irma. 

— Ma non sapete, ma non l'avete le tanto 
volte udito: io... 

— Che voi... • fece l'Irma - che voi siete 
troppo cortese nello vostre parole. 

— Si, avete ragione; voi, voi avete sempre 
ragiono. 

E rimase mesto, cogli occhi fls.si aii un punto 
indeflnibìlo, proprio come chi pensa, senza ren­
dersi conto di ciò che gli passa per la testa. ! 

— È la bontà, la bontà in persona mia mo­
glie - diceva intanto alla compagnia a cui si 
era avvicinato l'ingegner Bottini. Si figurino; 
ha pietà dì tutti,.., 

'=• Brutt'affnre codesto, caro signore - disse 
il dottor Rambaldi che, precedendo di pochi 
passi ringcgnere, ne aveva udito gli elogi e si 
divertiva a prendersi beffe di lui. 

•= Facciamo riposo - gridò ad un tratto Bep­
pino-qui, qui sull'erba ; fermiamoci ora, via, 
fermiamoci 

~ Si, si, figliolo, fermiamoci puro - soggiunse 
tosto a voce alta l'ingegnere, che quando si 
trattava di camminare, era fatto apposta per 
far piacere a tutti. 

= Ab ! - fecola contessa Lisa - sta bene..,, 
sta bene; mettiamoci pure a sedere. Venitemi 
presso, Rambaldi. 

E così tutta la comitiva prendeva posto al­
l'ingiro sull 'erba; soltanto Giorgio rimaneva 
in piedi di fronte all'Irma, guardandola ool-
l'arìa impacciata del ooUegialo. 

La Pia s 'era messa a cogliere marghorito 
lungo il ciglio della strada. 

— Giorgio, Giorgio - fece essa ad un tratto -
venite ad aiutarmi. 
• = Eccomi - rispose il giovanotto a cui non 
pareva vero di togliersi da una posiziono im­
barazzante. - E raggiunse dì corsa la signora 
Bettinl. 

•»- Fate anche voi un mazzetto dì marghe­
rite - disse subito la Pia appena l'ebbe ap-
pre.sso • fatelo anche voi : l'aggradirà certo la 
contessina. 

— Ohe mai dito, signora? 
'— Oh ! non voglio rendere gelosa la bella, 

la cara Irma. 
Via, via, andate vìa - fece la signora Bet­

tinl respingendo da sé il giovanotto col brac­
cio teso - andate, non vi voglio più vicino 
ah ! ah ! ah ! . 

E si mise a ridere cosi oho -paroàuna pazza. 
— Ma voi, signora...;. 
=• Oh 1 andate pure, andate da. lei,.tornatele 

presto, cho non ne.soft'ra la poveretta. Via..,, 
via, dunque altrimeuti.'.... 

— Oh! non vi comprendo - disse Giorgio 
scostandosi e ripigliando il cammino già fatto 
verso la brigata, dove regnava un chiasso, 
uu'aUngrìa, una vivacità da non dire. 

— Aspettatemi, aspettatemi, vengo anch' io 
- gli gridò ad un tratto ia Pia - e si mossa per 
raggiungerlo. 

{Continua] 

ORARI FERROVIARI 
(Vedi rv- pagina) 

I 



in una p.fncina del gas, .ai.indi, manta, colla, 
sua sposa in un pallone aoreostatic» già bel-
1' è ppontp/ a fa un viagsip di ng| |e n^llgii^ubi. 
^ozze (In de stócle. 

TJn addotto all'ambasfiiata chìnpsp pubblica 
|}ri!|anti volumi in lingua francese sotto il suo 
nomo. Tratta colle Banche un gran prestito 
per li suo governo e si fa darò rilevanti an­
ticipazioni in contanti sull'affare da oonchiu-
dere. Più tardi si vione a .sapere cbe i libri 
fai'ono compilati da| suo segretario, francese 
e che aveva truffato lo Banche. Ècco un di-
plomatico yln rio sièole. 

Uno studente di quarta ginnasiale pas.sa con 
un suo collaga davanti alle carceri dove il pa­
dre suo, un ricco baiiohiere, fu più volte rin­
chiuso por banoarutta fraudolenta, per appro­
priazione indebita ed altri delitti rimunerativi. 
Egli indica l'ed'flcio al suo amico o dice, sor­
ridendo; « Vedi, quest'è il ginnasio dove stu­
dia mio padre». Fin de sièole. 

Due ra(?nzi!e di buona famiglia, amìcha dì 
collegio, stanno conversando. Dna di esso so­
spira. « Perchè sospiri? » domanda l'altra. «Un 
grave affanno » rispondo. « Come mai? » « Amo 
Raoul e sono riamata ». Bonlssimol Egli è bol­
lo, giovane, elegante - ed è per questo che sei 
mesta?» Sì; ma egli nulla possiedo ed 1 miei 
genitori vogliono che sposi il barone, che & 
grasso, calvo e brutto, ma che ha molti dena­
ri ». « Ebbone aposa il barone, e fa far amici­
zia a Raoul col barone, sempliciotta che sei! » 
Questa è una ragazza /in de siede. 

i. , . 
ri^jlt rìngriijsiò i due cardinali felicitandoli' 
far. compreso col Papa 11 histigno della pa'-
lEiOjle, ijpjrar.monia e dell'acirordo di tutti 

GmmjEBjiomQ 
Gl'incidenti parlamentari circa la que­

stione bancaria si succedono l'uno all'altro 
e, diventando sempre più gravi, assorbono 
quasi tutta l'attenzione del pubblico. 

X 
Nei dispacci del nostro corrispondente 

romano, e nel resoconto delia Caniera, i 
lettori troveranno quanto e più di quello 
che basta per formarsi una idea della si­
tuazione, 

X 
La notizia dell'assassinio di Notarbartplo, 

ex-Sindaco di Palermo, e Direttore del 
Banco di Sicilia, getta' la nota lugubre su 
questo periodo di avvenimenli deplorabili, 
ai quali, sec-ndo l'opinione di alcuni, l'as­
sassinio stesso non sarebbe'estraneo. 

Noi siamo naturalmente, giudicando da 
qui, nell'assoluta impossibilità di sapere 
quai legami possono esistere ira un avve­
nimento e l 'altre: si può tutto al più la­
vorar d'induzioni, ma spesso queste ton-
ducona luorl eli Strada, e bisogna guardar­
sene. 

X 
Certo è che l'avvenimento tristissimo ha 

prodotto a Palermo,'in Sicilia, e produrrà 
in tutta Italia una enorme impressione. 

X 
Circa la questione bancaria, da tutte il 

complesso delle rotizie, risulta sempre più 
evidente la necessità dell' inchiesta parla­
mentare, che il iVlinistero ha ricusato di 
accettare fin dapprincipio, e che la Ca­
mera con troppa leggerezza si affreuò a 

" respingere. 

X 
Il concetto dell' imposta progressiva fu 

svolto alla Camera dall 'onor. Guelpa con 
ragionamenti accettabili e con molta tem­
peranza. 

. X S 
Non intendiamo con questo di lare asso-! 

luta ed immediata adesione, ad una propo-' 
sta cos'i grave, che porterebbe nel no-! 
atro sistema tributario quasi una rivolu­
zione. I 

Nonpertanto dalla sola proposta si de-j 
duce che qualche cosa di radicale dev'esi 
ser latto per consolidpre l'economia delld 
Stalo: a poco giovano i meschini espcJ 
dienti dti nostri odierni finanzieri. 

Lo Standard porta la notizia di una in­
tervista combinata ultimamente fra lo (!;zar 
e l 'Imperatore di Germania. 

X 
Non sappiamo se si tratti di un pio,de­

siderio del giornale inglese, o di un fatto 
probabile. 

X 
Qualora^ si verifichi, è indubitato che a 

Parigi non sarebbe sentito con favore: in 
ogni caso c 'è tempo a pensarci; l'intervi­
sta sarebbe per l'estate venturo. 

Exancìa. Soggiunsero ohe i preti e i vescovi 
sono listi di cooparars a tale misslono di pace, 
non ct\ieden|Jo in cambio ^he giustiria o (i-
bertA." ' < "i ' , •> i 

Ciu'î jlt rìngri 
di aver, 
ci Acazi 
i francesi 

PARFOi; 2. = Il poeta Bonier e i'islorio-
grato Ohureau d'Angio furono eletti membri 
dell'Acoademia. 

Pel terzo posto vacante la votazione non 
diede alcun risultato, quantunque si ripetesse 
5 volte. 

Zola, che era uno del candidati, ottenne 
aqlamento 6 voti, restando escluso dall'Acca-
démla per la seconda volta. 

LONDRA, 2. — Lo Standard ha da Ber­
lino che durante la recente visita dello Ozii-
revich alla Corto germanica fu combinata Una 
intervista fra lo Ozar e l'imperatore Gu­
glielmo. 

LONDRA, 2. = Il Morning Posi dice che 
se Gladstone vuole contare sopra l'appoggio 
dei tories, dovrà dichiarare chiaramente se 
considera la situazione in Egitto cambiata in 
seguito alia condotta del ICedivà a in seguito 
alle prove constanti che lo sgombero dall'E­
gitto provocherebbe un' invasione del Delta 
da parta dei Dervisci. 

ESSEN, 2. =- Ieri avvenne un'espiqsiona di 
gaz in una miniera di carbone'fessile presso 
Reoklinghausèn.' Si contano 17 morti e 18 fa-
riti. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEB'ANÌ) ' 

. PARIGI, 2. — Oggi all'Eliseo segui la ce­
rimonia dell'imposizione deità berretta cardi-

. nalizia .agli aroiTèscovi di.Rouon e di.Tours. 
Ambedue dichiararono che faranno ogni 

sforzo pei: aiutara i potori stabiliti nell'adem-
pimento dei loro doveri. Ricordarono che il 
Papa non cessa di inculcare a tutù gli uomini 
di buon .senso .è di buòna volóufàHa nocessltà 
di accettare l'attuale Ibrma.di governo della 

Sronaea 3el Hegno 
R o m a , 2 . =- Ieri sera verso le sai mon­

signor Stafano Oiccolini, pretetto emorito della 
Biblioteca Vaticana, passeggiava seguito dal 
suo domestico Prospero Prosperi, quando tré 
giovina.stri al vicolo del Soldato lo assalirono 
a pugni e a calci minacciando con un col­
tello il servitore che si difondeva col bastone. 

Por fortuna sopraggiunsoro subito le guar­
die e i tre teppisti furono arrestati e identi-
Qcati por Enrico Pizzicheria, Abramo Ceseliì 
e Pietro Martelli, tutti a tre ragazzi dicias­
settenni. 

Il Martelli fu trovato io possesso di una 
polizza del Monte di lire 65. 

= Alle due pom. d'oggi, la'sarta Rosa Ot-
tini d'anni 60, abitante in via Gaeta n. 24, 
mentre si trovava a lavorare fu presa da un 
improvviso malore e cadde a terra. Traspor­
tata all' ospedale di S. Giovanni, yS giungeva 
morta. 

= Due giovani sposi tedeschi certi Walther 
di Lipsia, alloggiati airAlbergo del Quirinale, 
esaminavano l'altro giorno facenilo una pas­
seggiata a piedi i ruderi della via Appia An­
tica. All'una pom. si trovavano a undici chi-
lornefri da porta San Sebastiano, nella loca­
lità detta Casal Rotondo, quando un uomo di 
bassa statura, col viso coperto da un fazzo­
letto, spianando un fucile chiese loro i denari. 
Il signor Walther gli gettò quattro lire e non 
essendo l'altro cqntento, gli diede un biglietto 
da 10.0 màrchi, quaranta lire in biglietti ita­
liani, 1' orologio d'oro e un orologetto d' ar­
gento della sua signora. 

Solo allora il furfanta si mostrò soddisfatto 
e raccolti i bigliétti e gli orologi, fuggì verso 
Frascati. 

I coniugi Walther avevano altri valori in­
dosso. Finora nessuna traccia del grassatore. 

Milano, 2 . — Certa Giuseppa Oislaghi, ad­
dormentatasi collo scaldino acoeso, si risvegliò 
circondata dallo flamine, che le si erano ap­
prese alle vesti. 

Benché rapidamente soccorsa, pure la po­
vera donna riportò dalle gravissime ustioni, 
che mettono in fórse là dì lei esistenza. 

= Certo Frattalochi Giuseppe, abitante in 
via Broletto N. 6, venuto a diverbio con uh 
nipote per interessi, dopo uno scambio di pa­
role vivaci, licevette un colpo da questo che 
gli produsse una ferita lacero contusa al capei 
Il ferito fu medicato alla Guardia medica di! 
via Fustagnari. i 

Torino , 2 . — Domani sera partiranno per 
Roma gli studenti torinesi delegati di parte­
cipare a quel Congressi universitario nazio­
nale. Essi portano al Congresso importanti ar­
gomenti, elaborati dalle varie Facoltà, spe­
cialmente dalle Facoltà di lettere e medicina, 
circa i liberi docenti, là libertà dell'iscrizione. 
la tesi della laurea, l'esame distato, ecc. 

Si credeva che tanti titoli di benemerenza 
dovessero sonslgliara la rappresentanza co­
munale a riconfermare lì dott'. Duse' a hiedico 
connptto. Ciò invece nop avvenne, anzi II Con­
siglio 'à una recante terniita, negò la rloon-
tarma àjregfofeìo aaiiitario. 

pire che''quésto'atto ila prodotto meravi­
glia nel pubblico, sarebbe dir cosa contraria 
alla verità, parche tutto ciò era pur troppo 
aspettato. Sembra che altri criteri, non quelli 
del merito assoluto e dell'esperimonto già fat­
to, abbiano mosso i ' oonsigliari al momento 
della votazione. 

A rlpàfàrè'àlraeno in parte questa che vor­
remmo chiamare ingratitudine, la cittadinanra 
presenterà al dott. Duse una sottoscrizione di 
protesta. Intanto per Està circola ormai l'at-
teslato, che va riooprandosi di firma. 

Questa giustizia di popolo, come rappresen­
terà per il dnft. Duse un atto più alto e più 
signìtìcante di quello ohe non fossa stata ia 
stessa riconferma, cosi .sarà di lezione ai pre­
posti alla cosa pubblica, i quali impareranno 
che non indarno si tocca il paese in un ar­
gomento che gli sta a cuore. 

Anche questo cenno sulla questione valga a 
lenire al dott. Duse quel risentimento giustis­
simo che egli prova. 

Poche volte, coma questa, è lecito afferma­
re che veramente la stampa rappresenta le 
idee della maggioranza, 

B A L E N I pAr\NEVALEScHi 

Mezzavia 2 Febbrio. 
Anche da noi abbiamo avuto stanotte 

una riuscifissslma festicitiola e 'c iò a me­
rito dei fratelli Zuccolo e di alcuni bandisti 
di Abano che gratuitamente si prestarono 
per questo sacrificio a Tersicore. 

Meritano una menzione gli amici di Bat­
taglia che malgrado la sera nebbiosa e 
poco adatta per le gite notturne conven­
nero colle loro amabili ballerine a por,tare 
la nota allegra nella festa - una medaglia 
poi al valore civile la conferisca senza in­
dugio agli ottimi e coraggiosi giovanotti 
di .Padova che recando còri loro un contin­
gente di valenti e simpatiche danzatrici 
terminarono di elettrizzare la sala Mene-
golii. 

Solo il paese era assai mdle rappresen­
tate, e qui mi cade la penna e come il 
Geremia dell'Antico Testamento intuonè un 
lamentevole cantico e deploro che offerta 
l'occasione di passare un'ora in un onesto 
e giocondo divertiménto Vi sia cfii'vi as­
solda per poi disertare con una disinvol­
tura .ingiuslificabile. 

Per questi non propongo nessuna pnori-
tìcenzà solo a fitqlo di gratitudine sòbiale 
e alighe un poco paesana li frustereta coda 
di s'c'oi'pio'nél ^ 

'CRONACA •DELLA_IRQVIIIA 
(Corr.partic. del COMUNE) 

QyE3TI<5NE PI lyiepsci 
E s t e , . 2 . = Da ben due'anni il nostro Co­

mune enumerava fra i suoi sanitari, uri' egre­
gia persona, il dott. Duse; ottimo sotto tutti 
i rispetti, così per la cortesia corno anche per 
la premura e la diligente' operosità riéU'ese­
cuzione delle sue importanti mansioni. 
' È universale la lode che viene fatta al. dott. 

Duse por la sua sollecitudine nel rispondere 
degriarnento.'alla precisione verso il'servizio 
di medico condotto, servizio che appagò sera 
.pre i poveri, i quali so prima ebbero a muo­
vere lagni su questa'raàtqria, dopo la venuta 
tra noi def sig. Duse, non poterono'iriveca' 
che lodarsi seinpra e gràadeinerite: . •= ' 

CRONACA DELLA CITTA 

Ieri sera una notizia luttuosa ha commosso 
r intera nostra città. 

Il barone , i 

G I U S E P P E T R E V E S B E I BONFILl , \ 

a settantaquattro anni, dopo indicibili peno 
sofferte eroicamente per lungo tempo, era tra| 
i suoi Agii; tra i congiunti, tra i cari suoi, 
spirato serenamente come visse. 

Di lui un elogio solo, che vale più d'ogni 
altra parola, che più d'ogni omaggio com­
muove ; la carità era tradizione in quello spi­
rito eletto, il sentimento del bello, del buono, 
del grande, era culto di quell'anima bana-
detta. 

Padova e 'Vonezla videro in lui un padre 
per gli oppressi ed i meschini ; Padova, più 
fortunata àncora lo ebbe nell'amministrazione 
d'importanti opere pie, come ad esempio la. 
Congregazione di Carità, intalligente, operoso 
preposto, che sapeà reggere col cuore i de-' 
stini delle benefiche istituzioni. 

La numerosa sua famiglia tutta egli formò 
alla sua scuola. 

Oggi il povero salala que.?la tomba, ohe si 
dischiude, con reverenza e coti dolore, o m'o-
slra ai superstiti, a cui per ei'édilà di senti­
mento ò lasòiato di continuare gli splendidi 
esempi dei padre, in alto una sparanza olle: 
ogni dolore'acquieta, quella di un santo sa­
lito ài premio delle suo opere buone. 
' Noi, interpreti dalla cittadinanza, chiniamo! 
la fronte davanti a questa sciagura, cha vor­
remmo dire di Padova intera, od ai congiunti 
deldefuuto questo solo diciamo; chi muore; 
lasciando il l'impianlo, I' esempio, r ammira-, 
zioné come ricordi' imperituri, più d'ogn'altro; 
sopravvive nella niemórfa'e noi tempo I Voi 
piangetelo ; noi ne scriveremo il nome tra i 
primi.boiiefattori.di Padova nostra. 

Al Mm ' 
CLUB QEJLflfORàNTI 

Il nostro articolo dell'altro giorno avrà cer-
tamonto Informato I lettori delle costruzioni, 
ormai quasi compiute, fatte nel nostro Salone 
per le pi-ossirae feste del Carnovale. 

Ora ci ò grato di potar agglUniJere a questo 
proposito qualche altra notizia, che può e devo 
anzi essere di vero interesse al pubblico. 

Perchè se è lodabile il concetto, a cui gli 
egregi signori del Club degli Ignoranti s 
ispirarono, bisogna pur accennare a coloro 
ohe furono cosi intelligenti e capaci di at­
tuarlo. 

E intanto, poiché bisogna partire in ogni 
cosa da chi ha avuto la prima idea , ci 
sia lecito di premettere un elogio al slg. Do­
menico Calore, il quale fu l'isi^iratore e l'i-
deatoro di queste costruzioni, che otteranno 
poi, come già ebbero il nostro, 11 plauso del 
pubblico. 

Dopo il slg. calore, spetta uria lode agli 
egregi artisti della nost-a città signori Oia 
Como Manzoni, Oidcomo Salvador, ni quali 
va aggiunto l'altro pur egregio giovane sig. 
Agide Aschieri. 

A tutti questi signori si devono le pitture 
di cui andrà adorna la sala costruita, pitture-
che ris|>ftndono pei loro efl'éfti, a tutti quei 
criteri artistici che devono ispirare chi sa di 
dover fare opera che deve essere ammirata a 
giudicata in un determinato tempo ed in con­
dizioni specialissime. 

Dico tutto questo, acciò possano i iottori 
comprendere le difflcoltà, a cui gli artisti si 
sobbarcarono nel disegnare a colorire quelle 
tele ohe cosi per la dimensiono come per le 
generali condizioni d'illuminazione e d'am­
biente non possono dirsi buttata giù, senza 
dlrattlv! critari. 

Ad onor del varo aggiungiamo per ultimo 
che il Mamoni, ti Salvador e VAschieri fu­
rono coadiuvati da parecchi allievi fra i più 
eccellenti della Scuòla di Disegno Pietro Sel­
vatica. 

Dalla pittura alla scultura il passo è breve. 
Ed egli è per ciò che noi accenniamo a ti­

tolo di lode ai signori Nascimbeni Cesare e 
Ber tocco Pietro, i quali lavorarono con inde­
fesso amore e modellarono una colossale sta­
tua con sanso pratico dì veri artisti a con una 
facilità non comune. 

La statua, come si è già dotto, rappresen­
terà ìli fortuna. È alla tre meti'i clréa a fa 
'bella figura cosi pelsuo complesso, come an­
che pei particolari. 

La parte costruttiva fu intrapresa ed ese­
guita dal falegname PamiO 0. B., il quale è 
intelligente e pratico sempre in simil genere 
d'imprese. 

Là sorveglianza suprema dei lavori fu presa 
dall'architetto sig. Angelo Rossi, che ognuno 
già conosce per la sua rara abilità nel dise­
gnare lo stupendo gonfalone donato dalle si­
gnorò padovane alla nostra Università ih oc­
casiona delle festa galileiane. 

Ma se tutti cedesti signori hanno lavorato 
.e lavorano tuttodì, ò logico l'aggiungere che 
la Presidenza del Club degli Ignoranti, a cui è 
a capo l'egregio sig. Giovanni nobl Alberti, 
e i r Comitato por le feste lavorano da ben due 
mesi. 

E lavora con essi l'iug. Felice Martini, a; 
cui si deve l'impianto della luce elettrica, per 
la quale i materiali sono forniti dal Taonóma-j 
sia di Milano. i 

Lo stesso Tecnomasio mandò anche un pra-' 
tico ed àbilissimo montett^', che, a titolo di 
lode, chiamiamo senza alcuna reticenza, un la­
voratore indefesso e modello. Egli è il signor 
Re Giuseppe. 

Con ciò null'altro ci resta a dira, se non che 
accennare che la fornitura dei fiori fu allogata 
ai sig.i Emilio Gribaldo e Pietro Amadio,' ben 
noti alla nostra città per la loro industria. 
* Cosi la nostra rassegna 'per i preparativi al 

Salone resta finita; .. .; 
Vogliamo anòora una volta però esprimere 

11 nostro voto, quello cioè che alle fatiche' ed. 
al lavoro del Club e di tutti rispónda di buon 
grado il nostro pubblico. 

È questa una ricompensa davvero ben me­
ritata. 

X 
Oggi il Salone assistette perfino alle prove 

deli'Mde-Excelsior innanzi alla relativa òom-
missione tecnioo-araministrativa; La variopinta 
Iride può così far pensare ohe il Salone no ha 
visto d' ogni colore ; ed 1 pochi presenti pos­
sono aneh& attestare che l'apparecchio funziona 
egregiamente. Esso sarà collocato alla base del 
monumento alla beneficenza, donde il pietoso 
simbolo sorriderà alle follìe ed alla oparosità: 
di qualunque genere che vengono raanifei>tan-' 
dosi al solito scopo di recare vantaggio alle no­
stre pie istituzioni. : > ; 

Perciò esijrtiarao i ritardosi ad inviare lo 
loro offerte nel Palazzo delle Debite, Via De­
bito, dalle 10 alle 4 di ogni giorno. . 

Domenica è posdoihani; e domenica è il pri­
mo glornodallo feste: occorre.che tutte le armi 
sieno pronta al fuoco.. 

ILLUMINAZIONE A GÂ  
~™o—0-=— 

La nuova illuminazlona a gaz, dj 
'fanno al presente le provo in una dèlia 
del nostro Oafi'ò Podroochi metto in onni 
11 pubblico. 

Noi per appagare tutti coloro che 
rano conoscere questo nuovo sistema, di 
per la prima volta a Padova si fanno 
bliche esperienze, abbiamo assunte infoi 
zioni dà fonti) competentissima e ben'vi 
fieri riproduciamo quanta su questo propi 
ci venne testé riferito. 

Notiamo in primo luogo che la lampal 
gaz così modifica porta dal suo invelilo 
nome di Amor von Velsbuch. 

Essa consiste di un becco Bunsen 
sovrapposta reticella di tessuto vegetale li 
vuto in un preparato chimico ch'à il 
dolp inventore. Là reticella viene resa a n 
tenuta Incandesconte dal gaz accado, spargi 
quella vivissima intensità luminosa chea 
a 60 candele circa. 

Il consumo del gaz è laltissimo in proj 
zione della quantità di luca emessa. Il sìf 
Melchior, l'egregio conduttore attttfde del Q 
Pedrocchi, ha provato al laboratoiìo d'u 
rienza presso la Società del gaz i becoacci 
ditiàri che Illuminavano prima delle 'làni| 
Auer \a. sala del caffè. Esatti riscontri ah 
tatbre diedero per risultato medio ìléonsi 
di litri 198 all'ora coi suoi beccucci 'sottt 
pressione di 25"'|.„ mentre la lampada 
sotto la medesima pressione non consumè 
92 litri all'ora. ' 

La durata delle reticelle non è ancora 
nosciuta presso di noi e l'esperienza del 
drocchi c'insegnerà in proposito; chi pari 
700 ore, chi di 500, chi limita la durata a 
ore. Tuttavia anche se quest'ultimo dato (( 
il più esatto, l'adozione della lampada sarol 
vantaggiosa por i grossi consumatori, 

ftimàri-ebba a parlare del colore della 1» 
sul'qiiale le opinioni seno discordi; ma 
dipenda dal gusto, ó pei' meglio dire dall'i 
chio del critici e qualunque ragionamento ( 
convincerli sarebbe inutile. 

Sarebbe opportuno accontentare quelli,i 
la lampada Jl'Mcr offende la vista, circondi 
dola di un globo leggermente smerigliati 
•rosato. Ma di questo' dettaglio iasciamo |i 
dici gli esercenti di stabilimenti ove il pi 
blico affluisce. • 

Vogliamo per tiltimo dare un'altra notili 
quella cioè della spesa oécorrente por ridnr 
ogni lampada ad essere capace di funzioni 
col sistema Auer. 

Quest'o'spefirè di L. 20, a cui si dsvoi 
aggiungere altre li. à.SÓÌ'oho rappresenti! 
il costo.d'un retina. 

E dopo tutto questo, i nostri lettori possa 
credersi informati a meraviglia di quantoi 
guarda ir nuovo sistema d'illurainazione. 

i l R. Preletto . 
Facciamo le nostre congratulazioni 

signor, cónte comm. SBLADINI SALADINO, S 
natore del Regno, per la promozione tes 
avuta dalla terza alla seconda classe nel 
sua qualità di Prefetto. 

L'egregio magistrato gradi-sca i nosl 
voti per una carriera sempre più b(i 
lante. 

. ' . 
Attestato affettuoso. 
Gli impiegati del nostro Monte di Piti 

vollero offrire al loro direttore, il signo 
avv. JACOPO MORO, in attestato di stima 
insegne di CavàUere della Corona d'itali 
onorificenza questa testé decretata dal Gì 
verno all'egregio nostro concittadino 

Gli impiegati stessi vollero accompagna 
il 'dorio ccn un affettuòso indirizzo, che i 
TOÒstrè all'avv. MORO' una vòlta di più qua 
sia la stima e l'affetto-che legano il P« 
sonale del monte al capo dell'amministri 
zione. • : ;. 

L'avv. MORO, ricevendo le insegne dissi 
a' suoi impiegati parole di profonda gn 
tituaine, rilevando con lietissimo anime, I 
concordia ch'esiste tra I funzionari del Monti 
caparra di sempre migliori fortune per 
stituto. • • -• . 

Disse anche che la onorificenza, conces 
sagli dalGoverno, acquistava maggior pre 
giò e valore agli occhi suoi, per la co» 
piatenza ch'essa aveva procurato ai buoi 
e cortesi compagni di lavoro, cui è dovut 
in tanta parte la prospera condizione attuai 
del Pio Luogo. 

Gafnevale. 
Ieri' un>;po' di vita nelle contrade, aocb 

perla-circostanza della mezza festa, adir» 
vero, c'è stata. 

Mascherotti bruttinl piattosto si sono 0» 
strati à PedroWhi ed altrove, • 

lì Se questo fosso un buon indizio por gli"' 
timi giònii, noi'non avremo che a coiig" 
tularci.i 



LE CORSE AL &ALQEPO 
Padova Analmente hA una società di coi«ie 

al galoppoyseriaftiente costituita per un quin-
<luennÌD e debitamente riconosciuta dal JooKey-
«luW'ttallà'n'S'iirpari di Iloma, NapòTi,'Paler­
mo, Torino, Mllaao e Pisa. 

Ritornare a dir© dell' utilità ciie ne rison-
tirà la città, sarebbe -un ripetere ciò ohe èia 
mille e inille volte si disse, anche nelle' colon­
ne di questo giornale. 
, Tutti'conoscono lo difficoltà che si dovet­
tero superare in questi duo anni di prepara­
zione, e 'tutti hanno dovuto convincersi al­
l'atto pratico dopo il risultato dell'anno scorso 
che Padova se vuole può dare una brillante 
riunione dì corso a! pari di qualunque altra 
città. E .se ancora è da deplorarsi che non 
tutti sìeno convinti che una società di corse 
al galoppo possa a Padova vivere e prospe­
rare, 6 che ciò sia soltanto un pio desiderio, 
ed un inutile •sfoi'zo di un centinaio di par­
sone 0 poco pili, che aderirono a farne parte, 
tuttavia metto pegno che col tempo tutti si 
•convinceranno dei grandi vantaggi ohe da una 
tale istituzione deriveranno. 

Intanto è bene portare a conoscenza dei 
pubblico padovano Timpressìone che ha pro­
dotto la costituzione di questa società nel 
mondo sportivo, il giudizio di alcuni giornali 
circa gli statuti e i programmi per la riunio­
ne di questo anno ndnchò le previsioni circa 
il successo. 

]3d a tal fine riproduco letteralmente quanto 
è detto nell'ultimo numero della Rivista delle 
Corse, arrivato questa mattina: 

« ti- Padova ai è costituita la Società delle 
Corse al Galoppo da darsi in giugno nella set­
timana ohe comprende ed è prossima al 13 (la 
festa del Santo). Ne è presidente 11 conte A-
lessandro Cittadella-Vigodarzere. Abbiamo ri­
cevuto gli statuti ed i programmi. 

« Questi sono addirittura fra i migliori 
pubblicati. 

«Infatti le due giornate per domenica i l e 
giovedì 15 giugno comprendono entrambe un 
premio di 4000 lire U primo giorno (Premio 
Padova) a peso per età su 2500 metri ed il 
secondo giorno (Premio Euganeo) a handicap 
su 2700 metri. 

Ci rallegriamo vivamente coi commissari 
della Società Benvenuto Barzilai, Maggiore Li­
bri, e conte Francesco Salvadego. 

« don simile debutto il successo non può: 
mauBare ed il mondo dello sport non può che 
accogliere con viva compiacenza gli sforzi della; 
ììiidvà società ». 
' [Rivista delie Corse 31 gennaio). 

Aggiungere .una parola soia a quanto è detto 
pel giornale diretto da Carlandrea (conte Tu­
rati di Milano) uno del più appassionati ed in­
telligenti .sportnlanns d' Italia ad uno dei più 
entusiasti ammiratori del risultato'del le nostre 
corse al galoppo del giugno scorso sarebbe af­
fatto superfluo per far ooraprendere ali pub­
blico padovano quale avvenire sia riserbato alla 
nostra città colle oor.se. 

Auguriamoci solo che, la domanda di un 
premio di 4000 lire fatta al Municipio di Pa-' 
dova, a che a giorni sarà discussa, non venga 
respinta e che ne l'interesse del lustro della 
città le volta della Sala Verde echeggino di 
una unanime approvazione. Saoripante 

P u b b l i c a I s t r n z ì o n e . 
L'ultimo Bollettino contiene la seguente no­

tizia : 
Il dott. Rossi fu nominato assistente alla 

APPENDICE N. 31) 
lei Comune - Oiornale di Padova 

LA MI4 yiTA 
ROiWANZO INEDITO 

C O N T E S S A D A S H 

Lasciare slmili trlonO rni sembrava impos­
sibile,: quando tutto an un tratto 11 signor 
di Moncabriè parlò di ritornare in Alsazia, 
CI'fu un'insurrezione in casa. -

-^ Ritornare in Alsazia nel mese di aprile, 
Ernesta!, gridava comicamente la baronessa. 
Ciò non è da uomo civilizzato. Condurre Odiliai 
la regina, la dea del giórno ? si lapiderà voi 
ed anch'io pei-averlo'sofferto. ^ , j 
' »• E gli affari! rispose mio marito ridendo; 
noi Siam qui da sei mesi. Pensiamo un poco 
alla vita seria; ritorneremo l'anno venttiro. 

— Ma Odilia non ha affari. •. , 
•=• Ne ho io ed è la^stessa cosa. 
=» Non è vero sia; loi stesso perchè potreste 

lasciarla qui- senza che par,quésto la vostra 
lUsina non abbia a soffrire. 

-T. Lasciar iquils^isignora di Moncabriè senza 
di me? : , . . , ; ; > . 

"" Vi separate forse per la prima volta? 
"" No, rispose Krnesto, arrossendo nel ri­

cordarselo. .. ; . 
-T Ebbene, allora ! La campagna non con­

ferisco a mia cugina ; ella si ammala, si nu-

iciioH di "ippUcizono dof,li inn-egnon ill'Uni-
veHiti \li Padovi 

In seguito agli esami, tenuti ili ' Università 
di Pado\a pel l'abilitAziorto nll'insegnimonto 
dalla lingua fianoese, fuiono proclnmiti idonei 
por ordine di -merito i'-Ballarini Idaj-Bwenne 
Fanny, Tivaronl Maria, Ervenne Uosa, Va-
risoo Giulia, Malandrà Angela, Longhì Ester 
Pia; per la lingua tedesca; Vettori Irma, 
Cignolinl Aristide; per l'inglese ; Borghesi 
Pietro. 

P r o d o t t i del daz io c o n s u m o . 
Mese di gennaio 1892 L. 143,912.71 

» ; » 1893 » 145,189,76 

In più L. 1277.05 
NOTA. - Il prodotto del gennaio 1892 superò 

quello del corrispondente mese nel 1891 di 
L. 7187.07. 

C l u b degl i I g n o r a n t i 
in.a Lista - Offerte pei carri mascherati 
Giulio Mosca lire 20. - N. N. lire 2. - N. 

N. cent. 50, - Antonio Gasalo lire 1. - Valeria, 
Valoggia lire 2. - N. N. lire 1. - Ferrazzi, fra­
telli, lire 1. - H. N. lire 1. • Angelina Brag-
gion lire 2. - . Oorradini Antonio lire 5. - N. 
N. cent. 50. .- Oremao Rovatti lira 10. - Caf­
fè ali". Stazione lire 10. - Rana Pietro lire 2. 
- Campagna Alessandro lira 2. - Maroon Gio­
vanni lire 1,.50. - N. N. cent. 30. - Piccini 
Giuseppe lire 2, - Gai'bin Domenico lire 2. -
Bortoluszi Giovanni lire 2. - Giovanni Mace­
rata lire B. - Manzoni Olivetto lire 5. - Mon-
selesan Carolina lire 2. - N. N. lire 1. - Caffé 
Allerana lire 2. - Guido Moschiili lire 5. - G. 
Lachin Mollnl 5. - Segrè, avv. lire 2. - Q. B. 
Oriconìa lire 5. - Gaetano oav. Malfatti lire 5. 
- Pavlato,'famiglia, lire 4. - N. N. lira 1. -
N. N. lire 2'. - Poli Silvio lire 2. - N. N. 
cent. 50. - Angelo Sottovia lire 2. - Zaccaria, 
fratelli, ai Servi, lire 2. 

. ' . 
D u e l l o . 
Si parla in città d'un duello ohe dovrebbe 

oggi avvenire. 
Ne fu cagione un grave alterco fra due per­

sone per cause che non si conoscono. 
- > 

I l Ca l le n e l Saldino. ' 
I nostri lettori sanno che al slg." Bertan 

Giovanni tu appaltato l'esercizio del Caffè nel 
Salone. 

Noi siamo certi che questo esercente saprà; 
farsi onore, come del resto lo dimostra 11 
fatto, ohe il medesimo slg. Borlan in . altra 
consiraìlo occasione ha saputo rispondere alle 
esigenze ed all'aspettativa del pubblico. • 

. ' . 
B O L L E T T I N O 

delle pnbbliéazioni mateimoQiali 
de l 2 9 G e n n a i o 1 8 9 3 

Prime pubblicazioni 
Targa Eugenio di Antonio oarrottiore con' 

Grigolon Rosa di Antonio casalinga. 
Scandaletti Eugenio di Costante villico con 

Bllato Rosa di Carlo villlca. 
: Schiavon Gaetano di Fortunato falegname 

con Schiavon Luigia di Giuseppe contadina. 
Varotto Agostino di Antonio fabbro con La­

na Vittoria di Pietro contadina, i 
Caraporese Luciano di Giovanni tagliapiótra' 

con Paccagnella Eugenia di Giovanni villlca. 
Rampazzo G. B. fu Alberto muratore con 

Pinchia Virgìnia di Bomenico casalinga. 
Schiavon Luigi di Modesto fabbro con Ga­

leazzo Maria di Pietro maestra elementare. 
Sasso Marco fu Luigi c>ilzolaio 'con Zanella 

Rossa fu Giuseppa infermiera. 
Faeton Luigi fu Paolo falegname con Qal-

leazzo Lucia di Fortunato casalinga. 

noja, ritorna all'egloga, forse all'elegia, e poi 
si vive male con un marito entusiasmato di 
cifre! Qui ella non ha avuto il tempo di pen­
sare; è felice, s' ingrassa, diventa ancora più 
ballai.fa arrabbiare-le^donne, (morire gli.uo­
mini d'angoscia, con le sue crudeltà. La sì 
cita dappertutto , l«,si ammira., la si adora ; 
pensataci bene, Ernesto, voi pa.sserete per un 
geloso; jeri, al club, quel grande e grosso du­
ca; tanto'Impertinenti;, pretendeva cha lo 
foste. . 

C'era di tutto in quella poche parole; le 
corde attaccabili, vibravano tutte in Una vol­
ta, e l'effetto ne fu p.itenta. 
, — Odilia non resta sola; ci sono lo con la 
mia età rispettabile, e il mio titolo di paren­
te. E poi, ella ha ventitré anni, è maritata 
da sei, un marito dunque può permettersi ùii 
viaggio in queste ooiidiaioni. Annunciate dap­
pertutto una breve;, assenza; occupatevi dei 
vostri affari senza molestarvi, noi faremo in 
modo che il pubblico abbia pazienza; poi ri­
tornerete da.lei, e se questo vi sembra im­
possibile, ve la condurrà io alla One di giu­
gno al-più tardi. 

Ernesto rifletteva. 
La vicinanza del conto ancora lo spaventa­

va.. Egli, non mi sapeva tanto bone guarita; 
pensava; e forse don-ragione, ohe l'amore mi 
consolerebbe , e cha un. ifuooo male sponto 
spésso si riaccendo. , 
;• :— Mi promettete di non lasciarla. Elisa? 

•>= Lo giuro, rispose la baronessa col gesto 
degli Orazji 

= Vói la seguirete dappertutto, e me ne 
risponderete come di voi stesati. 

Dalla Rizza Guglielmo di lyioolò calzolaio 
con "JPognntti Oiiiseppina fu Fi'àricesc» calzili. 

Rampazzo Natalo fu Giovanni muraloro.pon 
Bortolarai Maria di Giacomo contadina. -•, 
;",;Gti.rrftr9, JJn)b,sirto di Eugenio impiegato con 
Raresin Giulia di Cario onsalinga. 
-..Schiavon '.Vittorio di liuigl contadino con 
Bortolami Caterina diiGlji^vanni contadina. 

ÓollìnI Ottavio fu OiuBéppe farmacista con 
Lui Eugenia-di.Oesai-S cijilile. 

Favaron -Natale di ;Lut|;l villico con fiezZe 
Giuseppa di Gioachino vijfica. ;; ,; ,.,, , ; ,.< 

Lazzarini Bartolomeo dì'.Giovanni guardia al 
dazio con Marcon Antonia fu Valentino lavan­
daia. •; 

Albieri Paolo di Pietro calzolaio con Borset­
to ,Giuditta di Luigi lav.Tiidaia. ,,; 

Agguglaro Desiderio fU;Diego prestinaio con 
Degli Agostini Giovanna di Luigi contadina. 

i'osoti Domenico fu Sebastiano falagname cmi 
Lovisetto Maria di Marci).casalinga. • .;. 
, . Tosato Giovanni fu Pietro pollivendolo con 
Rovorato Maria fu Antonio teasitrice.ii... 
• i Pagoraro SebastWn» fu Antonio villico con 
Oamporese Luigia di Giovanni villlca. 

.; Tutti di Padova. 
Padoan Giulio fu Bartolomeo capò condut­

tore ferroviario di Venezia con Bissare Elisa­
betta fu Giroiamo custode in Padova. , •; ,, 

Frislero Antonio di Angelo contailino di A-
bdno con Grigoletto Veronica di Antonio do­
mestica in Padova. 

Bernardi Giovanni di Federico contadino di 
Salboro con Zanellato Santina di Giovanni vll-
lica in Albigasegno. 

Benetazzo Luigi di Angelo contadino di Sao-
nara con Bodln Natalina di Angelo contadina 
di Oamin. 

Mimo Pietro fu Ange'o contadino di Cara n 
con (Jhlgliarn Pelicitadi Antonio contadina di 
Villatorà. 

Oazzoli Luigi di Fortunato carrettière in Sel-
vaz?ano con Micheiolto Giuseppa di Angelo 
casalinga di Brusegana. 

Dal Frate Giovanni fu Giovanni pensionalo 
di S. Giorgio di Nogara con Del Bianco Maria 
fu Giovanni domestica in OhIarisacCp,. 

Qlollo Giacomo tu Angelo cocchiere in Oam-
podarsego con Maohion Angela di Giuseppe 
domestica in Padova, i 

Sorriere .dell'Me 
T E A T R O V E R D I 

Ieri sera i Pagliacci trionfarono una volta 
di più e con essi la signorina sStSrchio, il Ba-
rlwnc Guaccarini, il tenore Lanfredi e - con-
vien dirlo cou vera compiacenza - l'altro te­
nore, .il Pittarello ..,. 

Notiamo anzi tra i bis quello della canzono 
di' Artecohino, eseguita da Pittarello con sen-. 
tlmento o'con grazia .di metodo. Gli altri bis 
spettano al Lanfredi per l'aria linaio del pri­
mo atto ed lallaiStorchio per .laiiTOntanza degli 
uccelli. . , 
.. Anche il ballo andò bene; piacque assai. 

,'Oosì contijiuimdo, i Pagliacci e lo spetta­
colo Intero sono assicurati. . 

U n e n t u s i a s t i c o successo a l R e g i o 
dell'opera 

MANO-M :L.ESC'AUT. 
del maestro, PUCCINI 

(Nostra Corrisiìondensa) 
Torino, 2 febbraio. 

La sera del 1 febbraio si rappresentò al no­
stro Teatro Regio la Manon Lescaut, dramma 
lirico in i atti, musica del m. Puccini. 
• Il successo fu colossale ; ventiquattro chia­
mata all'autore, teatro delirante. ,, ., 

Da molti e molti anni hoii si vide al Regio 

tanto entusiasmo, .sicuro, completo. - fj'opera 
contiene, in vero, splendido pagine musicali, 
liisecontìo 0 terzoatto piacquero co» inaggioro 
intensità. 1/ ùltimo, di una drammaticità Ira-
pnnqnto, psfryeiJii pocjjino lungo..L'esecuziona 
fu inappuntabile. 

La Feprart ;A/;/;rton squisitissima, oil il te­
nore Crémonini (cav. de Orioux) oillcacissimo 
altamente'.'encomiabile. ' " 
.1 .Bene tutti,e .splendida la làlso on scene. 

Il Puccini fu acclamato in nio.io veramente 
impossibile a dosérivcrBi. , . , 
I Anche tutto le signoro prendevano parte 
agli appUuisi. , , 
,,La, critica, è unanime noi riconoscere nello 

pera nuova dell'autore dell',/Wizard una po­
tenza artistica. Imponente e robustezza d'ìstru-
mantaziohe. , , 
;!i.Ritornerò sull'argomento. 

SCIAR ADA 

O^gi senza il prithit'r rioo vedi; 
Fra i nurauTÌ il secondo troverai ; 
Natura al mio iolal fa sciio!.a, i3 or sta 
Pùcé,,aBll'9rto nulla prima «ta, 
l^pieffanióne della Sciarada precedente 

MIcmiiX-ANOELO 

T E L E G R A M M I D E I X E B O R S E 
Padova, 3 febbraio iiìas 

R o m a 2 P a r i g i 2 
JleudiU contanti ,— Eunilita tr. % «[0 38,37 
Rendita per line !)5,34 idem 3 OiO perp. 98,= 
Banci Gonoralo 3U. - Idem 4 t|S I)i0 100,70 
Oteclito luoMUare 4 4 8 ; - Wom ital. B 0|0 01,15 
Azioni S. Acqua Pia 1070,- Cambili 8, Londra 88,10 
Azioni S. Iicmobilìare os;— CoQsoIiiIatì ingl. !)83[8 
Parigi a 3 mesi —-,— Obblig, Lomb<iriIe 1119, -
Londra a :S mesi _', - Gaitibio ItalLa 3 18t 0 

Milano 2 Ilolidltalurca ' ai,43 
Uondita it. contanti 33.25 Ilanca di Parigi 628,78 

. i fine 95,31> 'rnaisioe nuove 185,---
A-kioat Mcditerr. 548,=™ Esiliano « Olii 498.31 
Lanìccio- Rossi il34V- Uondita uiî l̂ dreBo ; 08,43 
Cotoùificiq Cantoni 391.— Keadita spagnuolit 61 ,!3 
NavigaBióho gonorslo 3 i7 ,= Banca' scootoi Parig 141), -
IlafflnÉina Zuculieri yg^ i Banca Ottomana B7;l,78 
Sovvenzioni ••*•' «,= Credito Fondiario 987,80 
Soeiótà' Veneta 30 ,= Azioni Suez 260S,-
Obblig. merid. .107.- AxlohiiPsnania 20:25 

s iiuoviì 3 0[lì «92 SO L îttì turolii 87 fì2 
Francia a vista 104,88 Ferrovie meridioni^ 017.80 
Londra a 3 mesi M,07 Preatito riisso 78,50 
•Berlino a vista 128,48 Prestito,portoghese i l ,ll2, 

Vesiezki 2 ' ; V i e n n a 2 
Ronditi italiana 88,38 Rcnd. in carta 98,80 
ÀEieni Banca Veneta 200,= . 1 in argento 98.30 

» Sooìeti Veneta — .•-- » in oro 1(6,81). 
S5-2,~ » senza imp. 101,88 
.23,81) Azioni delia B-nnoa 999, -

EìràttZo 2 » Slab. di crod '114,'— 
95,36 Londra 140,90 
211.01 Zcecjiini iiijp. 808,— 

1114,30 Napoleoni d'ero 9,1)3 
04;|, -• B e r l i n o '. 

. Mohil. 441,SI) Mobiliare 173,90 
T o r i n o 2 Auatriactie —,— (18,83 .Lombarde 

llontlìta italtanii 
43,90 

33,32 
.Lombarde 
llontlìta italtanii 94,40 

Asioni Ferr. Medìt. ar,, - L o n i i r a 2 
640. - Inglese SS SjM 

Credito Mobiliare 442,=i Italiane 91 Ijia 
Banca Nazìomilc 1330, -
Banca di. Torino 1144,= 

Abb oìiarnento all'Amminialrazione 

Lire 16 annue 
si r i s p a r m i a n o 2 L i r e da l c o m p e r a r l o 
g i o r n a l m e n t e . 

On lino sorriso passò salii» labbra di mia 
cugina, che non esitò a dire: 

«= Un poco ili p iù. 
= Questo è caritatevole almeno. Prima dì 

decidermi, vorrei sentire l'opinione della mar­
chesa; ella non s 'è ancora pronunciata; pre­
ferisce forse rivedere Bluinemberg, Wilfrid, 
Adriana? 

[1 primo quadro ohe ."-i presentò alla mia 
immaginazione fu quei cari fantasmi evocati 
da mio marito, il seconJo fu i rimproveri di 
Leonzio, la noja, di quella solitudine, la. (nan-
canza di quelle superlluità intellettuali, ohe 
erano diventato ia mia vita; ne risultò un'e­
sitazione malo interpretata dal signor di Mon­
cabriè, e che decise della mia sorte. 

Egli credette ad un pensiero favorevole al 
conte ed ebbe paura. - ,. 

Io però risposi: 
=> iDesIdero assai di restar qui, e desidero 

anche.di non,lasciarvi. . 
•= Risposta di donna sottomessa, alla qualij 

si deve tutto accordarla, so; noUi^i è tiraun'; , 
= K perciò son d'accordo, e partirò solo, i 
•=• Vittorlal . . . 
= Voi sapete lo nostre condizioni? 
™ Io nulla dinientìijQ, .i.-balUie l'teatrl non 

01 vedranno runa,seiizaii;alti'a; il nostro c»-̂  
vallerò sarà il conte di Chersenne; noii-si cen­
surerà, trattadandesì d'nn uomo di sessantlot-
.tanni e con una., facolii.d'onaiiBssel 

•= Sì, ma. che deiiniose-forma ch'egli ha! ' 
== FortunatamonteJ Se non avessimo quel 

signore che monterebbe a cavallo con'noi?' ' 
•>=• Accetterà poi questa carica? • -

{Continua/ 

L' KMDLSIONE SCOTT è la seconda Prov­
videnza dei banibini giacili, nuilatticci o ra­
chitici, e la speranza deli' etico 

^Guardarsi dallo falsìflcazioni o sostituzionij 
Volentieri ilicliia,po di aver larg^amente esporlmentato 

V EMULSIONE SCOTT nella Clinica dei bambini del 
II, Istituto di Staili Superiori 'e nella pratica privata, 
e con effetti generalmente assai favorevoli, per la 
molto facile tollerlinza del rimedia e por l'azione sua 
ricostituente e nutrieote. In bambini deboli, convale­
scenti, raobitici, anche se soggetti a disturbi intesti­
nali, ritrassi manifetti vantaggi, e cosi pure la vidi 
bene tollerata e giovevolo aliolie agli adulti, m varie 
ormo di malattia di laagiiore, denutrizione, eccita-
bdità nervosa, ecc. 

Prof. Dott. L. 11. LEVI 
Direttore della Clinica dei bambini 

25 nel II, Istituto di Studi Superiori in Fireuze 

]piSI,K"tlCSOl€8,3rÌ 
La <)oinan(Ia di iiiitort/./.a/.ioiie 

il iivoccilc.re 
(S) UO.MA, 3, ore 9.3S a. 
Domani .sarà prasentata alla Camorn la 

relaziono sulla domandi di autorizzazione 
a pi'oberiefe contro il DoZcrbi. t a discus-
sioiie si pretiede ai>itati,ssiina, nòti perchè 
non .si voglia .ooncedoro 1' autorizzazione, 
nna perchè i documenti allegali dalla Au­
torità giudiziaria alla domanda, contengono 
gi'iivissiime rivelazioni. 
, .Dicosicha interrogttto l'altro giorno sul 
modo ip cui furono spesi oltre due milionij 
il Tiinlongo abbia risposto che dovette darli 
a parecchi Presidenti .'el Consiglio, o aven­
dogli il giudice istruttore domandalo chi 
l'ossero, rispose : i nomi li dirò all'udietiza. 
.' Queste ed altre rivelazioni tengono agi­
tata la Cariiera. La Decessiti dell'inchiosta 
parlamentari! si fa sempre più evidi'iite. ' 

La doraarida di autorizzazione a procederò 
contro il De Zorbi sarà certo accolta. Lo 
domanda il DB Zerbi stesso, che forse par­
lerà in questo senso alla Camera. 

D i p l o m a z ì a 'Vatican.i 

(S) ROMiV 3, ore 10 a. 
Il nuovo ambasciatore .Merry del 'Vai ar­

rivalo ieri, presenterà subito al S. Padre 
lo lettere credenziali. 

Il niarcheso Pidal sarà ricevuto fra giorni 
por prosenlare la sue letlers di richiamo. 

• Gli i m b r o g l i a l l a B a n c a U o m a n a 
(S) ROMA 3, ore lù.iO a. 
Dall' ispezione che si sta facendo alla 

Banca Romana risulterebbe cha il comin. 
Martusceìli, in seguito ad indizi emergenti 
dalle carte .sequestrate dall'Autorità giudi 
ziaria, ha potuto a icertaru che alcuni mosi 
or sono il Goreniatore delia Binca, assu­
mendosi verso il Cassiere la coaiplela re­
sponsabilità della cosa, aveva ordinato alla 
Gasa Sanders, ' fornitrice dei biglietti l'IIa 
Banca ,Roman:!, una nuova fibbncazione 
di biglietti per circa 40 inilimii, allo scopo 
esclusivo di coprire, in caso di nuove ispe­
zioni, i vuoti di cassa esistenti 
. .Questi,Ipiglietti avrebbero,dovuto essere 
posti,in cirqolaziune man mano che rien­
travano nella cassa della Banca i biglielti 
vecchi della stessa serie e numei'o, i quali 
sarcbbofo, rimasti immobilizzati allo scopo 
sovra nifinzÌDnalo, 
.L 'ordinazione fu eseguita e i biglietti 

preparati vennero riposti in apposite oasse. 
Però per buona sorta un incidente fi-ce 

scoprire la cosa ad alcuni capi di ufBcm, 
i qua i di comune accordo hanno preleso 
la distruzione compiuta dei nuovi biglietti, 
ciò che fu eseguito sotto la l^ro personali-
sorveg ianza, digiiisachè nessuni di quei 
bi.ilietti è andate in circolazione. 

Però vedete che quando noi si parlav.i 
di biglietti falsi delU Banca Romana, e ci 
davano dei calunniatori, eravamo perfetta­
mente nel vero. 

R. O S S E R V A T O R I O A S T R O N O M K O 
DI PADOVA 

4 Febbraio 1893 
A mezzodì v e r o «li Padowa 

Tempo medio di Padova ore 12 la. 14 s. 11 
Tempo medio di Roma ore 13 ni. 18 a. 38 

O s s e r v a z i o n i me teoro loo ìcUe 
seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

Nostre informazioni 
Per s i s tono le dicerie, rafforzate dagli 

ul t imi . inoident i p a r l a m e n t a r i , che, oltre 
il De Zerbi, pa recch i - a l t r i ' depu ta t i an-
ilranno incon t ro al la stessa so r t e in sa-
gui to alle rivelaSii.ni del* Tan longù e 
ddl Lazzaroni . 

Sot to l ' impress ione di ques t i sospet t i 
l ' ambiente Sella C a m e r a è agi ta t iss i iao , 
ri t u t t i si a spe t t ano da u n o ra a l l ' a l t ra 
qua lche nuoVoi inc iden te . 

• ^ i , . % •: 

F r a t t a n t o gli uffioi della C a m e r a nel­
la r iun ione di ier i , hanno ammesso l'au-

.torizzazióne a p rocede re contro De ^Zer-
ibi lOoa m a n d a t o di fiducia ai icommis ' 
igiiri ohe sono iMaroora , Stel lut i , (Jalli , 
rAndoUUto, Co' jco-Oftui Guiooiardini , 
l 'ucc ia , M a r e n g o e Rossi . 

L a not iz ia sull 'assassinio dell ex-sin; 
daco di P a l e r m o è c o m m e n t a t a in 
r t u t t i ' i modi e, profondameuto deplo-
irate.! - 11 fatto si r i t iene in re laz iono 

j colle a t t ua l i nefandi tà ' b a n c a r i e . 

2 febbraio 

Barometro a 0-- mil. 
l'ermoraetro oentigr. 

irensione del vap. acq. 
Umidità relativa , . 
Direzione dei vento . 
Velocità chìl. orar, del 

vento, 

Ore Oro : Ore 
9 ant. 3 pom. 9poni. 

781.4 
- 1 - 0 

4 3 
100 
NNW 

7li0 7 
•Ì-2-.4 

5.3 
9(i 
N 

1D9.2 
+ 0 . 2 

4.0 
9S 

stato del cielo . nebbia nebbia nebtiia 

Dalie 9 ant. del 2 alle 9 ant. dei 3 
Temperatura massima = -̂  4.'0 

» minima = — l'.7 

F. BELTRAME Direttore 
F. SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli gerente resp. 

vmo 
La ilitta BKRTÀN GIOVANNI, che, come 

gli anni scorai, venne preterita da! C(HÒ IgnO' 
vanti pel servizio caffè "m SLilone. cretie op-
fjurtuiio avvisare il pubblico che non fu Quella 
stessa che lo *ìbbe iti occusioue dello feaie ga-
iìeiabfì. • 

D'àFFITtàRE S^^;^;!f'^:t^ 
tore con Giardino agli STATI UNITI in 
P a d o v a . 
- Rioolgersi alta Ditta - Pietro Smiderle 
ADOVA. 

DA VENDERE 
fin buonissime condizioni ed a buon mercat» 
'un BSOUGHAIVIS. 

Kivulgersi aU'aiuiniuìstrazIone del nostro 
Giornalo. 

http://oor.se


FERNET-BRANCA 
SpecÌHlili\ del F I IATKI , ! . ! B U A N C A di Mi l ano 

Via nrrj/eiw, 35 
F o r n i t o l i di S. M. il U è d ' I t a l i a 

US- 1 holi elle n e posscflaoiio il vci-o « (icnii ino p roces so "CJ 

Medaglie d'oro o gran diploma alle Eoposlzlonl di Vienna 1873, Voneal» 185S, Piladellla 1874, Sydney 188«, 
Melbourne 1881, Milano 1881, Nlzia 1888, Torino 1884, Anyer»» 1888 e molte «Itre rioompenM. 

U L T I M E R I C O M P E N S E O T T E N U T E 
Gran diploma d' onore all' EapoBizlone di Londra 1888 e Palermo 1892 

Medaglia d'oro all'EtipoBizione di Barcellona 1888 e Parigi 1889 
M e d a g l i a d ' o r o a l l 'Espos iz ione I t a l o - A m e r i c a n a , G e n o v a 1 8 9 2 

M e d a g l i a d ' o r o da l M i n i s t e r o d ' A o r ì c o l t u r a e C o m m e r c i o 
MASSIME ONORIFICENZE 

Ticilitl la (ligo&tiiiiio, impediscp rirrìlazione del nervi od oocita in modo meraviglioso l'appetito. 
E racconi indilo por olii Boilfo ìobbri intonoittentl o vermi, od fe aorprcndonto contro (juel malosBere prodotto 

dillo spleen, piieni t d animo, nondifi il mal di stomaco o di capo canaato da cattiva digestione o debolezza. 
Molli accrLditati medici proforiacono già da tanto tempo raso dei JJ'ERNET - BRANCA ad altri amari soliti a 

prendorBi in cisi di simili incomodi. 
Quoto liquorL, composto di ingreJionti vegetali, si prendo mescolato coU'acqua, eoi seltz col vino o col caffè. 

V i a u q i a t o r i pel V e n e t o siij((. I ju igi D e P r o s p e r i e Ponz io B r e g a n z e 
Prezzo hoittglia ffrande L. 4 •«• piccola L. 2 . 

GUABDABSI B A l l E I H N D M E R E r O L I CONTRAFFAZIONI 
E s i g e r e s n l i ' e t i c h o t t a la A r m a t r a s v e r s a l e F R A T E L L I B R A N C A & G. 

FONTI RABBI 
Direzione e Depos i t i p a s o l i F r a n c e s c o 

DA V E R O N A 

Ac/{nn Acidula Fer-'Uginosa la migliora in Europa appofsg.aia 

da tutti i Medici 

I • FIOR m " 
; MAZZO d! MOZZE 

Per Imbglllre la Gai'naéiono, 

COLLEGIO FRIGKER 
ì suc , e c s s o r e B i b e r o - S c h l i i t l i , S c l i i n z n a c h 

(AKGOVIA - SVIZZERA TEDESCA) 

Studio rapido.delle lingue moderne e delle scienze tecniche 
e ccmnierciali. 

Prezzi moderati. Sorveglianza continua. Clinna salubre, 
l'ci referenze rivolgersi al signor C e s a r e Mol inar i , Valenza 

jp . liHssignano, ed al Direttore 

•^•SSÌ^'*-
Oride fiiT riwieiicicve i rv iso dì afrn^jcmanffi lieli 

tea, e .pei- dure alle mani, alle spallp, ed ìiÙ« 
^TàÉcia splendore nbbagliaiitc. usnle Ìl Fijar -dì 
Mazzo di Noizc, Che imparte e Gomuiiica la dcli-
raofW". frafi-mnza e delicate tinte de) frJifjio e delia 
-•«Sii l i un litìuido ìgi-^nico e iaMostr K senza 
idvaSw al mondo ppr preservar-j '• 'iìa^ixti la 
bellezza dèlia gloveiitìi. 

Si vendcdafiitfi i Fannacisti Inglesie iirrncli)r.ll .-ro 
paijiqi e Parrucchieri. Fabbrica in Lontira; ii-f^ j i6 
feithamofon Row, W-^-:e i^ Patini •' ••^m-.v.t Vntìt. 

S E L V A T I C O 
«Guida del la C i t t à d i 

L i r e 6 
Vendibile P-̂ 'G&ÌÌO Ja Tipog. Sa<:cher. 

Wdov. Q I I Ì J J^ deiiaCittàdi P a d o v a 

3 Oenfinio 1 8 0 » Orari Ferroviari 1 5 N o v e m b r e I S a a 

":ele Adriatica Sorìelà Veneta 
P a d o v a - V e n e z i a 

diretto dAI a 
» 4,28» 

misto 6,25 » 
Omn, ''.BS •» 
j 9,44 > 

diretto 1,11 I 
nocel. 1,51 » 
misto 3,35 ! 
diretto 5,49 •>• 
omn. 8, 1 « 
accel. i0,18« 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

4,35 a. 
5,16» 
8, 2 » 
9,16» 

11,— » 
1,60 p. 
2,30 » 
5,10» 
6,35» 
9,15» 

11,18» 

Venoz lo^Padova 
omo. 4,15 3. 
» 6,10» 

diretto 9,— » 
acc»l. 10, 5» 
omn. 12, 5 » 
diretta 2,85 p. 
» 4,-=» 

misto 4,16 » 
» 6,15 » 

direttoì0,35» 
accel. 11,15 » 

5,28 a. 
7,29» 
9,44» 

11, 6 » 
l , 1 8 p . 
3, 4» 
4,37» 
5;35 » 
7,41» 

11,21 » 
12,17 » 

Din. 7,39 a. 
iir. 9,48» 
omn. 1,33 p. 
[iliret 4,41 » 
'rais 7,62 » 
'ICC. 12,12 a 

10,20 a. 
1 1 J « 5 
4,Sip. 
6, 8» 

10,bO » 
1,44 a 

6,20 p. 
S,d5» 

11. 6» 
9.30» 
t.Var. 
6.30 a. 

i t l i l a n o - V e r o n a - P a d o v a 

dir. 11.25 p 2,26 a. 
omn, da Ver. 5,10» 
mis. 6,40» 
acc. 6. a l'0,34 » 
dir. 12.00 p 4,-p , . . 
omn. 9.45 a 3, 6» 

3,44 a, 
7,48» 

10,50 » 
1,13 p, 
5,46» 
7,50 » 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 8,38 a. 
misto 7/)5 » 
accel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 6,56 » 
» 7,£6». 

diretto 11,25» 

10,20 a. 
9,50 f. ROT. 
2,65 p. 
5,50» 

11,— » 
9,37 f. RoT. 

. 1,50» 

B o l o g n a - P a d o v a 

diretto 2,10 a. 
omn. 5, 5 » 
da HOT. 6,15 » 
misto 9,'=^ » 
diretto 10V36 » 
omn. 3,45 p. 
accel. 6,25 » 

4,24 a. 
9,33» 
7,24» 
3, 6 p . 
1, 7» 
7,23» 

10, 7-. 

M e s t r e - U d i n e 

lireito 5,16 a. 
imn. 5,43 » 
aisto 7,59 » 
imn, 11, 6 » 
Jìrette 2,25 p. 
miRto .5,12» 

» 6,30 » 
5mn. 10,33» 

7,35 V 
10, 5» 
8,50 f. Trev, 
3,14 p. 
4,46» 
6. 5 f. Trev, 

llìBO » 
2,26 a 

Udine-Mest i ' e 

misto 1,50 a. 
omn. 4,4'G » 

IdaTrev. 10,60» 
direttoli,16 » 
omn. 1,10 p. 
omn. 6,40 » 

Ida TroT. 7,35» 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,50 p. 
5,46» 

10, 6» 
8,33» 

10,38 » 

Belili II P -Monte l i c l luna 
omn. 4.50 a. 
misto 1.20 p. 
tiinfc. 6.15 p. 

6.50 a. 
3.49 p. 
8.18 p. 

M o n s e l i c e - L e g n a g o LegnagO-Monse l lce 

óm'il. 7,— a. 
(mri. 3,50 p. 
1 mn. 7,i5 » 

8,10 a.f.Leg. 
5,25p. 
8,40 » 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40 » 
9.20 p. 

M o n t e b e l l u n a - B e l l u n o 
omn. 6.50 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn. 8.18 p. 

8.55 p. 
4 . - a. 

10.22 p. 

misto 
» 
» 
»(1) 

P a d o v a - V e n e z i a 
6,30 a. 

10, 6 » 
1,30 p. 
3,24 » 
6,30 » 

9 , - a . 
12,36 p. 
4;=. . 
4,15 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
I misto 6,-28a. 

9,)!0» 
12,46 p. 

(2) 4,20» 
4,44» 

8,52 a. 
11,50 » 
3,16 p. 
5,1! » 
7,14 » 

(1) MM a Dolo (Festivo) 
i S) Bs Bolo (Festivo) 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 4,52 a. 
misto 8, 5 » 
» 2,27 p. 

omn. 6.40 » 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

B a s s a n o - P a d o v j t 
E,29a.| 7,19 a. 
8,37 » ilO,3(l « 
3, 2 p. 
7,13 

4,55 p. 
9, 5» 

P a d o v a B a g n o l i 
misto- 9,10 a. 
» ],30p. 
» 5,30 . 

10,48 a. 
3, 8 p . 
7, 8 » 

T rev i so -V icenza 

! B a g n o l i - P a d o v a 
misto 7 ,= a. "T,"3ali7~ 

» 11,10 » 12,4^p. 
» 3,32 p. 5,10» 

V i c e n z a - T r e v i s o 
omn. 6 ,= a. 
» 8, 5 » 

misto 2,— p. 
omn. 6,22 » 

7,15 a. 
10, 3» 
4,45 p. 
8,38» 

onm. 5,19 a. 
.uiito 8,lb » 

» 2,40 p. 
omn. 7, 9 » 

7,20 a. 
10,38 » 
4;S7p. 
9,15» 

Vi t tor io-Gon e g l i a n o 
omn. 
misto 
omn. 
misto 

6,22 a.. 
8,45 » 

12,-=m. 
2,4B p. 
7,25» 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

_ConegUai>o-Vi t to r io 
omn. '7,tOa. 
misto :11,»= 

» 1, 5p . 
omn. 3,55 s 

• 8,45» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. 

» 12,10» 
» 4,40 p. 

8,12 a. 
l,12p 
5,42 » 

P i o v e - P a d o v a 
•listo 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
omn., :;4,52 a.i 6,30 a. 
misto 11,-= . 12,60 p. 
» 6, 5 p.l 7,54 » 

Mòn tebel lu »i a - P a d o v a 
misto 7,10 a.i 8,47 a. 
...» 4, 4 p.l 5,39 p 

» "8,33» ilo, 6» 

8,33 a. I 9,35 a. 
1,33 p. 1 2,36 p. 
6, 3 * 7, 5» 

LA S O / V A f n M p u L n c o n f a l t l n e l s u o G a b i n e t t o magnetico 
con assistenza di due distinti dottnri. ,. . ji i i- ,. • 

1 consulti (lolla Sonnambula, oltre ohe i continui attestati di ricono-
scpiiza per Riuniffioiii felicis.-siratì dUeiuito confermano sempre più la me-
'rii-ila fama che si è cosi solidamente stabilita. Per ottenere un constilto 
niimnelico dalla chiaroveggente Sonnambula ANNA D'AMICO da qualsiasi 
Cititi necessita che per lettera siano dichiarati 1 principali sintomi della 
rivil'ittìa e nella risposta vi sarà la diagnosi e la ricetta più efficace per 
cucirsi. = Alla lettera che diede il consulto bisogna unirvi, sia per raglia 
ixxiale 0 con raccomandata, per l'Italia lire 5,20 e pev V estero lire 5,25. 
t D i r i e e r e le lettere al prof PIETRO D'AMIOO, vìa S. Felice numero 14, 

(•logna (Italia). 

Li UM 
^ HLLOLE . 

PURQATIVI 
DI A. 0OOPER 

P R E p i T E OA 

MITI MA BFPIOAOI, 

HOH COHTEHGOHO BtmEEALI. • 

BIMEDIO SICUEO E SEHZà ESBALB. 

AflOFBEATE COH yAHTiBQIO. 

PBE Pili DI 40,AiniI. 

EÌE4EE ALLE lEITAZIOKI. 

•OONl SÒ,àT0U POBTA U. FBMA 

K Roheris #• Co. 

LA PUBBLICITÀ 
ECONOMICA IN IV P A G I N A 

CENTESÌIVII 
PER 

OGNI PAROLA 

CENTESISVII 
PER 

OGNI PAROLA 

KE. S R O B B J a t T S ' & ' Ce*., 
F A R M A C I A DELLA LEO AZ f ON E ,B R IT ANNIOA, 

17, Via Tornabuoni, FIRENZE ; 
§ 8 86-87, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA. , 

il; llMimiCEF.Sffl 
F » S I G H : E ] 

DI G I O V A N N I P R j 
S O N E T T I 

l'adova — in-16 — 1892 

Lire 3 

( m i n i m o di C i n q u a n t a Cen te s imi ) 

Av6ts a p t a r t a m e n t i , camere , negozi , locali d 'ogni ge­
n e r e d'affit tare? 

Avete da r la ro da i jò lkcare 0 da m u t u a r e ? 
Ave t e case , fondi mobili da rendere?' 
Avete imprese o indus t r i e d a r > o o o m a n d a r e ? 

.Incorrete alla Fubblicità Eiymomica 
CI.0I - « Gosaa-Toa.© » ' 

lìiiinutfle presentarsi personalmente, potendo mandare a mano 
od a mezzo postale l'importo dell'inserzione. 

CINQUE CENTESIMI PER PAROLA (minimo dì Cinquanta Centesimi) 

^ 

PAGAWIFNTO ANTIGIP&TD 
Rivolgersi direttamente al Giornale di Padova II C o m u n e 

anibifiì 
'. '»nr' ' e . . • ' dalt 

. ^ I 

l'ailova 1893 — Tremiata Tipognilin Succlielto 

f:octefà d'AssicurazionimMive a guata fissa contro i danni deW 
I N C E N D I O , G R A N D I N E e M O R T A L I T À del B E S T I A M E , 
autorimala dal R. Gov rno, basandosi sullo splenMdo esito otìe-
• nula lo scorso annàioeV aver 2)agato, in via di anticipazione, 
lutti i suoi numerosi sinistri al 100 'h — intende quest'anno di 
allargare maggiormenet la, sfera della sua Azienda ; 'motivo per 
cui, col presente Avviso, fa ricerca in codesta Città d'un intelli­
gente Rappresentante, al quale verrà corrisposto una lauta prov­
vigione e stipendio mensile, purcìiè disponga di piccola cauzione 
a garanzìa del suo operato. 

Rivolgersi alla sede detta Società in Cremona. 
/,; Direttore Generale 0. ROZZI 

Igiene dè l ia Poooa. 

A C Q U A D I B O T O T 
Cwisffiifai-Dfflti, Associa le Senglva, mtmiìi tà Bms, 

ESIBASi SEMPBè ì& Vera ACQUA 4t BOIQT, 

DKTOSITO GINSSUUE: iT^Rue ia li Palx, Parisi-
4Jm04,AFX#r«:.»». H H BiLlgil-.Hftuop4, 

VKNOBTA IN T U T T S I.K PKOFUMSniK, 
" « " • '- ' • : • « ' ' •• 9 , — - . — - I 

F- B O N A T E L L I 

Elementi di Psicologia e Logica 

L'Emulsione Scott è racco-
inandata dai Primari Aledici per 
In curti di tutte le midaltie este-
nuaini dciili adulti e dei bambi­
ni; ò di fiapore gradevole come 
il IfiUe ̂  di tacile digestione. Le 
bottiglie della Emulsione Scott 
seno fasciate in carta satinata 
color « Salmon » (rosa' pallido). 
Chiedere Ite {/eìiuina Emulsio­
ne Scott preparata dai chimici 
Scott e Bowne di Ncw-Yoik. 

ktfkioiie 

s 
' • ! » 

B 
,•' • 

% 
i 

r i t raggono gli stessi benefici efifetti da l l 'uso della | , 

E m u l s i o n e S c o t t d 'ol io puro di fegato di iner- ' 

luzzo con ipofosfiti di calce e soda; essa ricosti- l 

uiisce ed in tona l ' o rgan ismo anche il più delicato., t 

migliora il sangue e k nutr iz ione. ì 
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„. SI V E N D E I N T U T T E L E F A R M A C I E . * | 
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I P remia la Fonte acidula - Ferpuginesa dì % 

C E L E T S T T I T S T O | 
1 IN VALLE PEJO NEL TRENTINO | 
• Ricca di ferro 0 gaz carbonico, la preferita delle Acque da tavola, unica conBlgliato | . 
2 dei Medici per la cura a doraicilio. * 
J DmEziOKE m BRESCIA, Piazza del Duomo, Palazzo Be-v.ìlacq«a, H: GiONA. ^^ 

LA P E R S E V E R J N Z f i 
Giuniiil" (he (la 3:1 .inni si jlulliilicn (,^:ii ; r ' ' i |n i i i l vjla'O 

Politico Scientifico Letterario Artistico Commerciale Agrario, ecc. 
E uno dei più diffusi ed importanti giornali d'Italia, di grandissimo 

format», di beila edizione, ricco di notizie telegraflche e, di infonnaaioni 
proprie. , . , 

L'ABBONAMENTO costa soltanto: 
L. 18i-= all'anno in Milano (a domicilio ; 
» 2 2 - = , id. franco nel-Regno 
» , 4 0 = . id. id.. all'Estero 

Semestre e trimestre in proporzione. 
Gli abbonamenti principiano tanto dal !• cho dal 16 • ogni mese. 

(Un Numero costa 1 0 cent, in Italia e 15 cent, a, • Blsteró.) 
Abbonandosi al Giornale si può avere con sole f. 3.«>0 (franco nel 

Regno),'in luogo di L. C.GO, la H a c c o l t a del le L e g g i , D e c r é t i , 
R e g o l a m e n t i e Ki rco la r i govewia t ive , un volume lU óltre 1000 pa­
gine elle si pubblici ouiit anno. 

URATIS Manì lcs t l e N u m e r i di S a g g i o . 
Domande e Vaglia all' Ufflcio delia Perseveranza ìa Milano. 

Tutti gli Uffici Postati rice^eono gli abbonamenti. 


